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PIGS 

 

 
 

I manipolatori delle menti infantili utilizzano «messaggi aperti», come quelli 

contenuti nelle linee guida per l’educazione sessuale in Europa predisposte dalla 

Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),
1
 cui tutti i Paesi europei e relative 

                                                 
1 Francesco Lamendola, nell’articolo intitolato “Diritti sessuali e cittadinanza intima, cavalli di Troia 

dell’OMS per sovvertire la sessualità naturale”, scrive quanto segue riguardo alle linee guida dell’OMS 

per l’educazione sessuale in Europa: “Forze potenti si stanno muovendo per introdurre nella scuola, con 

la benedizione dell’OMS, nuove figure di «esperti», ad esempio persone transessuali, le quali potranno 

spiegare ai bambini quanto è bello e liberatorio poter scegliere e «decidere» il proprio sesso, così come 

si può «decidere» di rimodellare il proprio corpo o avere una gravidanza a sessant’anni, visto che la 

tecnologia ne dà la possibilità, così come dà la possibilità di selezionare i caratteri genetici e di 

pianificare il colore degli occhi o dei capelli, nonché di clonare a piacere gli esseri viventi, magari 

scegliendo tre o più «genitori» per la fecondazione e la nascita di un nuovo individuo. Per adesso, 

bisogna accontentarsi di avere degli «esperti» di educazione sessuale che vanno nelle scuole per 

insegnare ai bambini come si infila un preservativo sopra un pene di plastica o di legno, o come si 

inserisce una spirale in una vagina, sempre di plastica o di legno; oppure che spiegano ai bambini 

dell’asilo, cioè a bambini da zero a quattro anni, che masturbarsi è la cosa più naturale del mondo e una 

delle più belle, e che non devono badare a quegli adulti, a cominciare dai loro genitori, i quali dicessero 

cose diverse o mostrassero di pensarla in altro modo. Il loro obiettivo finale è l’asservimento totale 

dell’educazione al loro progetto di rifondazione educativa mondialista: che consiste, né più né meno, 

nella instaurazione di un totalitarismo di nuovo genere, quello illuminista-radical-democratico. Con la 
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istituzioni scolastiche devono attenersi, e «messaggi in codice» veicolati soprattutto 

attraverso opere audiovisive di animazione (cartoni animati) realizzate per il cinema, 

la televisione e, negli ultimi anni, anche per il Web.  

Prendiamo, per esempio, Peppa Pig, un cartone animato rivolto a un pubblico di 

bambini in età prescolare, distribuito in 180 Paesi. Peppa è una simpatica scrofa 

antropomorfa; la sua famiglia è composta, oltre che da lei, dal fratellino più piccolo 

George, da Mamma Pig e da Papà Pig. I personaggi, pur avendo caratteristiche 

umane (indossano abiti, guidano auto, abitano nelle case), mostrano anche il loro lato 

animalesco, iniziando quasi sempre le conversazioni con il loro verso: Peppa e tutta 

la sua famiglia emettono dei forti grugniti. Tema ricorrente nel cartone è quello di 

saltare su e giù nelle pozzanghere di fango perché, come dice la voce narrante, “tutti 

amano saltare su e giù nelle pozzanghere di fango”. Le figure sono bidimensionali. 

Questo cartone ha raggiunto un enorme successo a livello planetario, e Peppa è la 

maialina più famosa al mondo.  

C’è poi il merchandising
2
 collegato ai maialini: giocattoli, libri, vestiti, magliette, 

scarpe, fazzoletti, sciarpe, telefonini, e molto altro. 

Si dice che uno stimolo subliminale (dal latino sub, sotto, e limen, soglia, in 

riferimento al confine del pensiero conscio) sia troppo debole per essere percepito e 

riconosciuto, ma non tanto da non esercitare qualche influenza sui processi psichici o 

sul comportamento. Ora, un messaggio (neanche troppo subliminale) che i 

manovratori delle menti infantili hanno inserito nel cartone animato di cui parliamo, e 

che il cervello dei piccoli spettatori è in grado di assimilare a livello inconscio, è 

contenuto nelle facce falliche di questo clan di maiali. Non occorre troppa 

immaginazione per comprendere che cosa richiamino alla mente questi disegni. 

Eliminando le orecchie, gli occhi, il pomello della guancia, la bocca e una narice, si 

                                                                                                                                                                  
scusa di «informare» i bambini e i ragazzi, essi mirano, in realtà (per usare l’espressione galileiana) a 

«rifare i cervelli». E rifare i cervelli è l’antico sogno di tutti i totalitarismi, e specialmente di quelli 

democratici: perché, una volta che si sia riusciti in ciò, non vi sarà più bisogno di giustificare nulla 

davanti a nessuno. Semplicemente, non esisteranno più forme di pensiero alternativo [...].” (Link)   
2 Merchandising, organizzazione e promozione della vendita di una vasta gamma di prodotti o servizi 

attraverso lo sfruttamento del valore suggestivo che nomi, figure, segni assumono presso i consumatori. 

https://www.centrostudilaruna.it/diritti-sessuali-e-cittadinanza-intima-cavalli-di-troia-dello-m-s-per-sovvertire-la-sessualita.html
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ottiene il disegno di un organo sessuale maschile. Per quanto riguarda il papà di 

Peppa Pig c’è poi un particolare in più: i peli della barba. 
 

 

Peppa Pig e Papà Pig. 

 

 

 

 

 

 
 

 

D’altra parte l’OMS, nelle sue linee guida per l’educazione sessuale in Europa, 

prescrive che i bambini da 0 a 4 anni prendano confidenza con gli organi sessuali, sia 

mediante il “gioco del dottore”, sia mediante la masturbazione infantile precoce. A 

questo scopo, in Svizzera, ai bambini delle scuole materne ed elementari sono state 

distribuite le sex box (scatole del sesso) per l’educazione sessuale.  

Le scatole contengono peni e vagine in 

peluche (considerati strumenti didattici 

indispensabili per gli insegnanti della 

scuola materna, allo scopo di introdurre 

al mondo del sesso i bambini in età 

prescolare); video e fumetti per educare 

alla omosessualità i bambini piccoli (cosa che sta particolarmente a cuore ai 

pornografi di Stato), e per guidarli alla scoperta reciproca di ogni parte del corpo. 

L’iniziativa, promossa dall’Ufficio Federale della Sanità Pubblica elvetica, in 

collaborazione con il Ministero della Pubblica Istruzione, servirebbe a fornire ai 

bambini “le conoscenze essenziali, le capacità, le competenze e i valori di cui hanno 

bisogno per conoscere la propria sessualità, provando piacere fisico, psichico ed 

emozionale.”
3
  

                                                 
3
 http://www.tempi.it/svizzera-in-30-scuole-arrivano-le-sex-box-con-peni-di-peluche-per-insegnare-ai-bambini-4-anni-

masturbazione-e-piacere-fisico#.VpL6ObbhDUI  
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Questa frase scioccante: “Mamma, all’asilo ci hanno insegnato a toccarci!”, che 

nessuna persona moralmente sana vorrebbe mai sentir uscire dalla bocca di un bimbo 

di quattro o cinque anni, potrebbe ben presto essere pronunciata anche dai nostri 

bambini. Le linee guida dell’OMS per l’educazione sessuale in Europa si applicano, 

infatti, in tutti gli Stati europei. È agghiacciante scoprire che il governo elvetico ha 

chiamato sex box le scatole del sesso messe a disposizione dei bambini della scuola 

dell’infanzia e, contemporaneamente, ha usato lo stesso nome per identificare i sex 

box di Zurigo, vale a dire le “autorimesse del sesso” dove gli automobilisti potranno 

d’ora in poi appartarsi in compagnia di prostitute, come già si fa in Germania e in 

Olanda.
4
 È motivo di grave allarme sociale il fatto che la pornografia infantile di 

Stato sia una materia scolastica obbligatoria. Come il darwinismo insegna, i bambini 

sono visti alla stregua di animali guidati da impulsi sessuali che essi non possono fare 

a meno di assecondare. E questa sessualizzazione forzata e precoce dei bambini 

avvantaggia enormemente gli orchi. 

I genitori (padre e madre), la famiglia, costituiscono un punto di riferimento 

fondamentale per l’educazione dei figli, e alla famiglia non può essere sottratta la 

naturale e fondamentale missione educativa, in quanto questa influisce nel modo più 

diretto e duraturo sull’apprendimento e lo sviluppo dei bambini e delle bambine. 

Essere parte attiva nelle attività educative dei propri figli e figlie significa, quindi, 

influire positivamente sul loro sviluppo e sul loro benessere fisico, morale e 

spirituale. 

“Insegna al fanciullo la condotta che deve tenere; anche quando sarà vecchio non se 

ne allontanerà” (Proverbi 22:6). Questa esortazione biblica è rivolta ai genitori (padre 

e madre), e riguarda un obbligo che non è delegabile allo Stato, né alla politica o agli 

organi di potere, né tantomeno a organizzazioni sovranazionali. 

 

 

(Dr. Orietta Nasini - Anno Domini 2016) 

                                                 
4
 https://en.wikipedia.org/wiki/Sex_drive-in; http://www.ansa.it/web/notizie/photostory/curiosita/2013/08/24/Zurigo-

pronti-parking-sesso-molti-curiosi-_9194058.html  


